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DOUJA D’OR 2006, PREMIATE DUE AZIENDE 
MANTOVANE 
Le “Cantine Virgili” di Mantova e l’azienda “Ricchi dei 
fratelli Stefanoni” di Monzambano 
 
Un altro importante riconoscimento per la produzione vitivinicola 
mantovana, premiata anche quest’anno al 34º Concorso enologico 
nazionale – Premio Douja d’Or 2006, organizzato dalla Camera di 
Commercio di Asti. L’ambito riconoscimento è andato a due aziende 
mantovane: le “Cantine Virgili di Virgili Luigi & C.” di Mantova per il 
vino “Lambrusco Mantovano Rosso 2005 Montaldo” e l’azienda “Ricchi 
F.lli Stefanoni di Claudio e Gian Carlo” di Monzambano (che si 
aggiudica il premio per la seconda volta dopo il riconoscimento ottenuto 
nel 2002) per il vino “Garda Cabernet 2003 Ribò”. La cerimonia di 
premiazione si terrà il prossimo 9 settembre ad Asti. 
Soddisfazione ha espresso il segretario generale della Camera di 
Commercio Enrico Marocchi. “E’ un importante riconoscimento – ha 
detto Marocchi – che testimonia ancora una volta l’impegno dei nostri 
produttori e l’altrettanto rilevante impegno degli enti pubblici (Camera di 
Commercio e Provincia, in primis) a sostegno del miglioramento 
qualitativo dei nostri prodotti tipici”. 
Il prestigioso concorso nazionale, che è giunto alla sua 
trentaquattresima edizione, anche in passato aveva premiato le 
produzioni mantovane. In particolare, fra i premiati del 2002 c’era stata, 
come detto, l’Azienda agricola “Ricchi dei Fratelli Stefanoni” di 
Monzambano per i vini “Garda Cabernet 2000 Ribò” e “Garda 
Chardonnay 2001 Meridiano”; nel 2003 la Cantina “Colli Morenici Alto 
Mantovano” di Ponti sul Mincio per il “Garda Cabernet 2000 Bolero” e il 
“Garda Merlot 2000 Debbio”; nel 2004 “Bertagna Gianfranco” di 
Cavriana per i vini “Garda Cabernet 2001 Rosso del Barone” e “Garda 
Merlot 2001 Rosso del Chino”. 
 
 
 
 


